
Solenne
Ieri i funerali di
Stato per Luca
Attanasio, e
Vittorio
Iacovacci. Il rito
è stato
celebrato dal
cardinale
Angelo De
Donatis
nella basilica di
Santa Maria
degli Angeli
e dei Martiri.
Erano presenti
le più alte
cariche
dello Stato

L’addio a Luca e Vittorio:
«Sono stati uccisi
da una violenza stupida»
Commozione ai funerali di Attanasio e Iacovacci

I funerali hanno ritmi len-
ti, ma in certi momenti
possono portare veloce-
mente il pensiero in altri

tempi e altri luoghi. Vicino al-
la Fontana delle Naiadi, ieri a
Roma, le autorità che si racco-
glievano davanti ai bagagliai
aperti delle auto con le bare
dell’ambasciatore Luca Atta-
nasio e del carabiniere Vitto-
rio Iacovacci sembravano una
versione ordinata dell’affac-
ciarsi attonito di autorità e
funzionari dietro alla Renault
4 nella quale, il 9 maggio del
1978, giaceva in via Caetani
martoriato il corpo di Aldo
Moro.
In questo caso casse rivesti-

te di bandiere tricolori copri-
vano due uomini dello Stato
ai quali lunedì scorso, nella
Repubblica democratica del
Congo, per moventi ancora
non del tutto noti erano stati
inflitti supplizi più veloci, ma
non meno ingiusti, di quello

che le Brigate rosse riservaro-
no allo statista rapito.
«Funerali di Stato» è defi-

nizione che pare irreggimen-
tare sofferenze, stirarle secon-
do un protocollo rituale. È ve-

ro in parte, non per intero.
Tratteneva la commozione
con disciplina, eppure si sen-
tiva che dietro alla sua voce
c’era un uomo autentico l’ap-
puntato che nella basilica di
Santa Maria degli Angeli e dei
Martiri ha letto la Preghiera
del Carabiniere. Si chiama
Salvatore Di Giacomo. Si è of-
ferto di sostituire Iacovacci a
Kinshasa e vigilare in Congo
sull’ambasciatore che prende-
rà il posto di Attanasio. Sul vi-
so dell’appuntato le lacrime si

stavano affacciando. L’auto-
controllo le ha respinte indie-
tro. Ad ascoltare la messa
c’erano nelle prime file la mo-
glie di Attanasio, Zakia Sed-
diki, la donna che avrebbe do-
vuto sposare Iacovacci tra bre-
ve, Domenica Benedetto, e al-
te cariche della Repubblica
Italiana: la presidente del Se-
nato Elisabetta Alberti Casel-
lati in rappresentanza di Ser-
gioMattarella, assente a causa
di un disturbo vestibolare, il
presidente della Camera Ro-
berto Fico, il presidente del
ConsiglioMario Draghi. Mini-
stri, tra i quali Luigi Di Maio,
Esteri, e Lorenzo Guerini, Di-
fesa. Il comandante generale
dell’Arma Teo Luzi. Nell’in-
crociarsi di due categorie, di-
plomazia emilitari, in passato
solo maschili, ministre, cara-
biniere, le segretarie generali
del Senato Elisabetta Serafin,
della Camera Lucia Pagano,
della Farnesina Elisabetta Bel-
loni.
«Presentat arm!». Marcia

funebre di Chopin. Onori ai

caduti da parte di un picchet-
to militare. Così erano comin-
ciati questi funerali di Stato
che trovavano chi rappresen-
tava lo Stato in una condizio-
ne tutt’altro che ordinaria. Da
un lato il varo di un governo
con maggioranza ampia, in
una legislatura che pur aven-
do riservato due formule ine-
dite in precedenza aveva
escluso l’attuale. Dall’altro tre
lutti oltre ai tanti dovuti al Co-
vid-19: un ambasciatore ucci-
so in una parte di Africa che
cercava di aiutare, un carabi-
niere morto con lui, un uomo
delle istituzioni — quale era
stato Antonio Catricalà — vit-
tima mercoledì a Roma delle
contraddizioni della vita che
possono portare un’esistenza
a eliminare se stessa.
«Luca, Vittorio e Mustapha

sono stati strappati a questo

mondo dagli artigli di una
violenza stupida e feroce», ha
messo in evidenza nell’omelia
il cardinale Angelo De Dona-
tis, vicario del Papa per Roma.
Mustapha Milanbo era l’auti-
sta dell’auto con Attanasio at-
taccata in Congo. «Vi sono an-
cora— ha continuato il prela-
to — troppi cuori di uomini
che, invaghiti dal denaro e dal
potere, tramano la morte del
fratello (...). Vengono in men-
te le parole di rammarico di
Gesù: “Se trattano così il le-
gno verde, che ne sarà di quel-
lo secco?”. Se questa è la fine
degli operatori di pace, che ne
sarà di tutti noi? (...). La vio-
lenza sta tornando di moda in
ogni ambiente e latitudine.
(...). Spesso si annida nel fon-
do dell’anima e si camuffa da
insensibilità. Occorre sma-
scherare il germe».
Come esempio da seguire,

sulla base delle letture della
messa, il cardinale ha indica-
to la regina Ester, figlia di
ebrei che si assunse il rischio
di denunciare Aman, il quale
«odiava i giudei e tramò pres-
so il re mentendo sulla loro
fedeltà alle leggi (...) Ester non
domanda a Dio di intervenire,
ma chiede il coraggio neces-
sario per agire». Secondo il
cardinale, come facevano At-
tanasio e Iacovacci in aiuto del
Congo.
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Le compagne
In prima fila la moglie
del diplomatico, Zakia,
e la fidanzata del
carabiniere, Domenica

1 La moglie
dell’amba-
sciatore
Luca Attanasio,
Zakia Seddiki,
con in braccio
una delle due
figlie

2 Il presidente
del Consiglio
Mario Draghi
con uno dei
familiari delle
vittime durante
la funzione
funebre

3 L’abbraccio
tra un
compagno del
carabiniere
Vittorio
Iacovacci e la
sua compagna
Domenica
Benedetto. I
funerali sono
stati celebrati
ieri a Santa
Maria degli
Angeli e dei
Martiri a Roma
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Luca Attanasio e Vittorio Iacovacci

di Maurizio Caprara


